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scale, sia ben diverso da quello ohe mi at t r i -
buiscono. Credo che non si debba r imanere 
inert i di f ron te a l l ' a t tuale sistema fiscale, e 
di f ronte ai danni che esso produce. Io di-
mostrerò che, pur dissentendo dai provvedi-
ment i che il Ministero a t tuale propone, il 
mio concetto, in fa t to di r i forma fiscale e 
di sistemazione della finanza, si inspira a 
queste due grandi preoccupazioni : la prima, 
di togliere tu t t i gli ostacoli che oggi l ' im-
posta crea allo svi luppo della ricchezza na-
zionale... 

Del Balzo Carlo. Con le p a r o l e ! 
Prinetti ...poiché noi abbiamo oggi un si-

stema, per il quale le tasse sono gravose non 
solamente quando sono pagate, ma più an-
cora quando non sono paga te ; quando, cioè, 
coll 'altezza del la loro al iquota, impediscono 
quelle t rasformazioni di mater ia e di pro-
prietà che sono le due grandi sorgenti per 
l ' aumen to e lo svi luppo della ricchezza 
(Bravo! — Approvazioni a destra). 

L'a l t ro concetto a cui mi ispirerò sarà 
sempre questo : che i pa r t i t i conservatori in 
specie debbono aver cura di d iminui re il co-
sto elementare della vi ta . 

Poiché noi dobbiamo, con una a t t i tud ine 
generosa e la rga verso le classi meno fa-
vorite, creare un ambiente sereno che si in-
spir i a quelle umane armonie nelle qual i sol-
tanto la dot t r ina l iberale ind iv idua l i s ta può 
avere la sua completa ed efficace esplica-
zione. (Bravo ! — Approvazioni a destra). 

Nulla, dunque, nel la mia v i ta pol i t ica 
autorizza la parola di reazione (Ooh! ooh!— 
Rumori a sinistra) d i rè t ta al l ' indir izzo mio e 
al l ' indirizzo dei conservatori l iberali , t an te 
volte, dentro e fuor i di qu i : ed io a l tamente 
e fieramente la respingo. (Bene! Bravo! — 
Approvazioni e congratulazioni). 

Del Balzo Carlo. La successione! Onorevole 
Vacchelli, si chiede la vostra tes ta! (Si ride — 
Rumori a destra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle poste e dei telegrafi (Mor-
morio) . 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. (Segni 
di viva attenzione) La Camera vorrà riconoscere... 

Voci. For te , forte ! 
Del Balzo Carlo. For te come il Governo ! 

(Rumori). 
Voci. Ma la smetta ! 
Presidente. Onorevole Del Balzo, che cosa 

debbo fare per fa r la tacere? (Ilarità). 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. La Ca-
mera vorrà riconoscere che io sono in de-
bito di una brevissima risposta ad un egre-
gio collega, che ebbe la bontà di occuparsi in 
questa discussione del minis t ro delle poste e 
dei telegrafi ; e io lo debbo molto r ingraziare , 
tan to p iù che si t ra t t a di un mio conterraneo, 
che siede per g iunta in quel iato della Ca-
mera ; a cui anche io appartengo, e dal quale 
ci sono venut i t an t i confort i ! (Commenti). 

Mi rincresce di non avergl i potuto ri-
spondere prima, ma la colpa non è m i a : l 'ono-
revole Di San Giuliano, mi giudicò in con-
tumacia, ed io ho potuto avere soltanto oggi 
il resoconto stenografico di quella seduta. 

Io r ispet to tu t te le opinioni, non escluse 
na tu ra lmente quelle dell 'onorevole Di San 
Giuliano, per quanto nella par te che si r ife-
riscono a me possano suonare censura ; am-
metto ogni apprezzamento sull 'azione polit ica, 
ma credo che vi sia un punto fermo in ogni 
discussione, ed è la constatazione esatta dei 
fa t t i . 

Ora l 'onorevole Di San Giuliano, per il 
desiderio di segnalare una mia contradizione, 
ha perduto di vis ta la rea l tà ; egli disse che 
io avevo combat tuto da deputato quei prov-
vediment i di mili tarizzazione, che oggi so-
stengo da ministro. Pe r lui, che è uno spi-
r i to forte, cer tamente questo appar t iene ai 
peccati venial i della poli t ica ; ma io sono di 
avviso assolutamente contrario, ed ho sempre 
creduto e credo che le cose guarda te da 
questo banco non possono, nè debbano ap-
par i re diverge. 

Vi è un metodo facile, onorevole Di San 
Giuliano, di segnalare delle contradizioni in 
polit ica, ed è quello di fa re a pezzi un di-
scorso, di prendere una frase, una parola, un 
periodo, sorvolando sul concetto generale del 
discorso, astraendo dalle circostanze di tempo, 
di ambiente, che sono t an ta par te del pen-
siero politico. E così El la ha fa t to a propo-
sito di un mio discorso, ed io non la posso 
davvero fel ici tare di questo gusto un po' sel-
vaggio di avere sbranato un discorso mio. 

Di San Giuliano. Voleva che lo leggessi 
tu t to ? ( Viva ilarità). 

Nasi, ministro delle poste e-dei telegrafi. Mi per-
met terà quindi la Camera di r icordare che il 
mio discorso del g iugno 1898 non serviva 
affatto a discutere i p rovvediment i presen-
ta t i da quel Governo e neppure il provvedi-
mento della mil i tar izzazione. 


